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Un grosso affare per i fabbricanti 

Con le bilance 
operazione da 
mille miliardi 

,' Un disegno d! legge per obbligare i commercianti 
| a munirsi di nuove apparecchiature per vendere 
• la merce a peso netto • Il provvedimento va ant
ri piamente modificato - Il giudizio del segretario 
:, della Confesercenti, Bompani 

H governo ha presentato al
le Camere un disegno di leg-

> gè con 11 quale si obbligano 
" 1 commercianti a munirsi di 

nuove apparecchiature per 
» vendere la merce a peso 
I netto. 

Il provvedimento, qualora 
't fosse approvato nella sua ver-
« tlone Iniziale, costringerebbe 
' | di fatto circa 500 mila escr-
<\ centi In sede fissa ed ambu-
f lante ad acquistare una « spe-
' ctale» bilancia, capace di sot-
i' trarre il peso degli Involucri 

di carta da quello reale del 
prodotti venduti. Il progetto 
governativo riguarda In parti
colare gli alimentaristi, I frut
tivendoli, 1 pescivendoli, 1 ma
cellai, tutti coloro che vendo
no merci delicate le quali de
vono necessariamente essere 
Incartate prima che siano 
consegnate agli acquirenti. 

L'Iniziativa sembra lodevo
le In quanto apparentemente 
diretta ad assicurare 1 consu
matori che 1 quantitativi di 
prodotti alimentari da essi ac
quistati rispondono effettiva
mente al loro peso netto, e 
Cloe vengano depurati della 
tara. Senonche 11 disegno di 
legge governativo esclude, an
zitutto, dalla vendita a peso 
netto 1 grossisti e le aziende 
fornitrici In genere. Non im
pone, cioè, a coloro presso 1 
quali 1 commercianti si rifor
niscono di detrarre la tara 
dalle merci. E già questa è 
una prima macroscopica «di
menticanza ». 

In secondo luogo resta da 
stabilire fino a che punto II 
disegno legislativo In questio
ne viene veramente Incontro 
alle giuste esigenze del con
sumatori. 

« Intanto — afferma il com
pagno Ezio Bompani. segreta
rio generale della Confeser
centi — va rilevato che 11 di
segno del governo obbliga 1 
commercianti a mettersi In 
regola con gli strumenti me
trici capaci di determinare 11 
peso netto del prodotti ven
duti entro un massimo di 
cinque anni. Orbene, se In 
questi cinque anni gli eser
centi In sede fissa e gli am
bulanti Interessati alla "ope
razione" dovessero acquista
re le nuove bilance "pulite" 
dovrebbero spendere qualco-

i sa come mille miliardi, co-
~ stando le bilance stesse da 
K uno a due milioni di lire eia-
;. scuna. 
t « Sembrerebbe che la legge 
\ del governo conceda la pos-
r slbllltà di applicare a certe 
• bilance già in esercizio partl-
„ colarl dispositivi per deter-
i minare l'annullamento della 
- tara sul prodotti. Ma si tratta 
' di strumenti di problematico 
' reperimento e di ancora più 

j ! dimette applicazione. 
' La sostanza e che si vuo

le Imporre per decreto a tut-
> ti l 500 mila commercianti del 
'' settore alimentari l'acquisto 

delle nuove bilance. Ed è per-
i tanto dlflicl'.e sfuggire alla 

Impressione che 11 disegno go-
; vernativo sia stato concepito 
-, sotto la pressione di taluni 
• fabbricanti delle nuove bllan-

'• ' ce " perfette " ». 
• Sotto questo profilo l'opera-
{ zlone «peso netto» appare 
'* come una Iniziativa a caratte-
• re speculativo di cui dovreb-
'" bero fare le spese anzitutto i 
- negozianti e poi 1 consumatori 
• sul quali 1 negozianti stessi 
, sarebbero costretti a riversa-

^ re la nuova spesa di gestione. 
«Oli esercenti, tuttavia, non 
si oppongono alle vendite a 

'( peso netto, a condizione na
turalmente che esse Investa
no l'Intera fase della commer
cializzazione del prodotti, par
tendo quindi dalla produzione 
e passando attraverso l'Inter
mediazione del grossisti. 

«Non ci opponiamo affatto 
al principio di vendere a pe
so netto — precisa Bompa
ni — ed anzi vogliamo ricor
dare che da molti anni, come 
Confesercenti, et battiamo per 
togliere la tara sulle merci, 
in particolare per quanto ri
guarda gli ortofrutticoli, che 
tuttora viene sistematicamen
te praticata nel mercati gene
rali. Inspiegabilmente, però, 
11 disegno di legge del governo 
non si occupa di questa que
stione. Slamo comunque a fa
vore delle vendite a peso net
to In tutte le fasi della com
mercializzazione del prodotti. 
In quanto non si può preten
dere ad esemplo che 11 com
merciante acquisti carta per 
merce e rivenda poi soltan
to la merce accollandosi le 
spese per la tara già pagate 
al grossista. Ma sosteniamo, 
nel contempo, che si possono 
Introdurre altri sistemi, meno 
costosi e tali da raggiungere 
lo stesso rtsultato ». 

Bompani si riferisce ad un 
sistema unico e valido per tut
ti quale potrebbe essere quel
lo del calcolo esatto della 
grammatura della carta In 
cui si avvolgono 1 prodotti al 
momento della vendita al con
sumatori. SI tratterebbe, In 
pratica, di stampigliare sulla 
carta per avviluppare i pro
dotti alimentari — che. com'è 
noto, ha formati standard e 
viene espressamente fabbrica-

l ta per questo uso — Il peso 
preciso della carta stessa in 
modo che l'acquirente paghi 
solo la merce acquistata bm 
conoscendo ti peso della tara 

Va detto, peraltro, che su 
questa questione del peso net
to si va facendo parecchia 
demagogia « In quanto sem
brerebbe — osserva Bompa
ni — che si venda e si ac
quisti soltanto la fettina di 
prosciutto e che questo sta 

un modo per combattere dav
vero Il carovita » In realtà, 
come abbiamo detto, se i 
commercianti fossero vera
mente costretti n spendere 
mille miliardi per acquistare 
nuove bilance si convogllereb-
be una massa Ingente di de
naro verso obicttivi sbagliati 
e proprio In un momento di 
acuta crisi che Impone una 
nuova polltlcn economica. 

«L'Italia, m altri termini, 
afferma il segretario della 
Confesercenti — ha bisogno 
di case, scuole, autobus, at
trezzature scientifiche e sani
tarie; ha bisogno di rilancia
re l'agricoltura e la zootec
nia, di investire nella produ
zione. Non possiamo pertan
to permetterci il lusso di de
stinare centinaia di miliar
di In nuove bilance di cui be
neficerebbero soltanto alcuni 
Industriali e che rappresente
rebbe, In definitiva, un colos
sale drenaggio di denaro, a 
spese, In ultima analisi, del
le masse consumatrici ». 

sir. se. 

Kissinger 

a Pechino 

il 19 ottobre 
TOKIO, 8 

L'agenzia di notizie Nuova 
Cina ha annunciato che 11 se
gretario di Stato americano, 
Henry Kissinger si recherà 
In Cina dal 19 al 23 ottobre. 

Per un incontro dei socialisti e dei comunisti sud-europei 

Il PS francese accetta 
la proposta di Soares 

Voto favorevole del CD socialista, che ha preso altre due decisioni di rilievo: iniziativa per 
un esame comune col PCF della situazione portoghese ed elezione di Rocard nella segreteria 

NOTRE DAME OCCUPATA ^ . ' ^ r ^ n . ^ 
Ieri un nuovo episodio: per due ore gli operai hanno occupato la cattedrale di Notre Dame 
e quindi hanno effettuato un sit-in di fronte alla chiesa. Da sette mesi 1 lavoratori si battono 
contro massicci licenziamenti 

Dopo la vittoria nelle elezioni generali di domenica 

La socialdemocrazia austriaca 
continuerà a governare da sola 

La Volkspartei ammette la sconfitta e parla della necessità di una « riflessione » — Il mono
colore non ha logorato la S.P. Oe. — Quali sono i problemi sul tappeto dinanzi a Kreisky 

Incidenti 
a Oporto 
dinanzi 

a una caserma 
OPORTO, 6 

Un Incidente è avvenuto 
stamane ad Oporto, dove 1 
soldati che da sabato presi
diano la caserma della scuo
la autieri (sciolta per ordi
ne del comandante della re
gione nord, generale Anto
nio Plres Veloso) hanno 
aperto 11 fuoco con proiet
tili di gomma e hanno lan
ciato candelotti lacrimogeni 
contro una folla di dimo
stranti radunata davanti alla 
caserma per protestare con
tro lo scioglimento dell'uni
tà. A quanto si è appreso, 
un operalo è rimasto ferito 
da un proiettile allo stoma
co e parecchie altre persone 
hanno subito ferite meno 
gravi. 

Lo scioglimento dell'unità 
era stato ordinato perche 1 
suol componenti avevano de
ciso, con una votazione, di 
opporsi all'ordine di trasferì-
mento di alcuni loro commi
litoni considerati troppo ra-
dicali. La scuola è stata 
chiusa. 1 soldati di leva so
no stati posti tn licenza il
limitata e gli ufficiali sono 
stati posti agli ordini del 
quartier generale. 

Da sabato gruppi di mani
festanti stazionavano davan
ti alla sede della scuola au
tieri. 

Sequestra 10 
ostaggi per 

liberare 
Patricia Hearst 

NEW YORK. 8 
Un uomo armato di fucile 

ha catturato 10 ostaggi In una 
banca di Manhattan, ed ha 
chiesto In cambio della loro 
vita la liberazione di Patri
cia Hearst e dei suol com
pagni « slmblonesl », William 
ed Emily Harris, nonché del
la loro amica giapponese 
Wendy Hoshimura Inoltre 
l'uomo ha chiesto 10 milioni 
di dollari in oro ed un aereo 
a bordo del quale intende 
fuggire In un paese tmprecl-
sato, «dove non sarà possi
bile spendere danaro car
taceo ». 

L'uomo, che rispondendo te
lefonicamente alla Associated 
Press si e qualificato come 
« 11 Gatto », sostiene di esse
re un aderente all'» esercito 
di Ubera?.ono Mmblone.se » 
(SLA), l'organizzazione che 
rapi Patricia Hearst nel feb-

i oralo del 1974. e a cui sue-
I cessivamente la giovane ere

ditiera ha detto di avere 
| aderito. 

Nostro servizio 
VIENNA, 8 

I risultati ufficiali, sebbe
ne ancora provvisori, delle 
elezioni austriache, vedono 
unanimi 1 commenti della 
stampa e dell'opinione pub
blica nell'attribulre nlla so
cialdemocrazia (S.P.Oc.) ed 
al cancelliere Kreisky un suc
cesso prestigioso Per ora la 
ripartizione del seggi nel nuo
vo « Natlonalrat » dovrebbe 
essere — come anticipato Ieri 
sera — di 94 per 1 socialde
mocratici, che nella prece
dente legislature, ne avevano 
93, 76 al popolari della Oe. 
V.P. (democrazie, cristiana), 
che ne aveva 80, e 11 al 11-
beralnazlonall (F.P.Oe.), che 
hanno guadagnato un seggio 
rispetto alle elezioni del 1971 
passando da 10 a 11. 

I risultati sono ancora prov
visori e lo saranno fino a do
mani, quando sarà stato pos
sibile scrutinare tutte le 
« wahlarten », cioè 1 voti e-
spressl per corrispondenza 
dagli elettori che non hanno 
esercitato 11 diritto di voto 
nella loro abituale residenza. 
E', comunque, accertato che 
questi voti non potranno al
terare 11 responso di Ieri, se 
non con lo spostamento di un 
seggio a favore del popolari, 
che potrebbero passare a 79 
contro 1 93 socialdemocrati
ci, 1 quali conserverebbero 
in ogni CASO la maggioranza 
assoluta, con 3 seggi di mar
gine, come nella scorsa le
gislatura. 

Vittoria piena per la social
democrazia, quindi, che ha di
feso appassionatamente l'ope
rato del governo Kreisky, ri
proponendone l'Impegno per 
una «sicurezza anche nel fu
turo », come diceva uno del 
suol slogan elettorali. Ha di
mostrato di essere elettoral
mente pagante queste, sicu
rezza ostentata in un altro 
slogan della S.P.Oe.: «Krei
sky, e chi altrimenti? »,che 
ha evidentemente fatto presa, 
facendo passare l'Immagine 
della solida esperienza gover
nativa del capo della social
democrazia austriaca, affer
mata in positivo ed In non 
esplicita antitesi a quella del 
giovane candidato cancelliere 
del popolari. Josef Taus. 

La sconfitta della Oe.V.P. 
è ammessa In termini netti 
dal popolari e dal vari orga
ni di stampa che ne sosten
gono la politica, con una gam
ma di toni che vanno dal ve
lato Invito alle dimissioni del 
candidato cancelliere e del se
gretario generale della Oe V.P. 
cioè del duo Josef Taus-Er-
hard Busck, alla necessità di 
una nuova collocazione del po
polari e, Infine, alla esigenza 
di una profonda « riflessione » 
— 11 concetto è stato espres
so dallo stesso Taus — sulla 
politica generale della Volks
partei. 

DI fronte allo stanco, ed 
anche poco convinto ripeter
si delle proposte del popola
ri — che avevano Impostato 
la loro campagna sull'Intento 
di togliere la maggioranza as
soluta al socialdemocratici 
per poter tornare alla vec

chia formula della « grande 
coalizione» — vi è stata la 
netta affermazione del social
democratici, ribadita In ter
mini perentori dallo stesso 
cancelliere Kreisky. per cui 
11 suo partito continuerà a go
vernare da solo per la pros
sima legislatura. Questo, del
la « Alleinreglerung » (gover
no monocolore) e, d'altra par
te, il concetto che riprende 
tutta la stampa della repub
blica federale danubiana, af
fermando che Kreisky e I so
cialdemocratici potranno pro
seguire da soli per la strada 
già Intrapresa. 

Ora rimangono sul tappeto 
1 grossi problemi che trava
gliano l'Austria: quello del 
continuo stillicidio di attacchi 
al livelli occupazionali, del 

lievitare del prezzi, della si
curezza sociale (una delle co
se più sentite tra la popola
zione austriaca) che viene 
concretamente messa In forse 
per diverse categorie di la
voratori e cittadini In genere, 
di un tipo di dipendenza di 
una certa fascia di industrie 
dal capitale occidentale, con 
conseguente rifiuto — come 
è avvenuto anche recentemen
te — di commesse program
mate per interi lustri, ad e-
semplo, dall'Unione Sovietica; 
è, infine, una concreta defini
zione della neutralità che ri
fiuti le cautele ed 1 compro
messi con cui varie forze cer
cano di condizionare una più 
larga autonomia dell'Austria. 

Gianfranco Fata 

Su invito di Chi En-lai 

Il premier jugoslavo 
in visita a Pechino 

Intensi contatti 7ra i due paesi negli ultimi anni 
Un editoriale del « Quotidiano del popolo » 

PECHINO. 6 
Il capo del governo Jugosla

vo Dzemal Bijedic, e giunto 
oggi In Cina per una visita 
ufficiale di sei giorni su in
vito del primo ministro Clu 
En-lai. 

E' la visita a più alto li
vello nella storia delle rela
zioni diplomatiche clno-tugo-
slave, che risalgono al 1949. 

Essa giunge a coronamento 
dei sempre più Intensi con
tatti tra 1 due paesi negli 
ultimi cinque anni, con fre
quenti scambi di delegazioni 
parlamentari, economiche, mi
litari e sportive. Il valore 
dell'Interscambio è stato, nel 
1974, pari a 144 milioni di 
dollari. Il doppio dell'anno 
precedente. 

BlJedlc è accompagnato da 
undici membri di una delega
zione governativa compren
dente Il ministro del commer
cio estero, Emll Ludvlgcr, ed 
il vice-ministro degli esteri, 
Lazar Mojsov. 

Egli è giunto a Pechino dal 
Vietnam del Nord, dove ha 
compiuto una visita ufficiale 
di cinque giorni, la prima di 
un capo di governo straniero 
dopo la conclusione del con
flitto dell'Indocina. Ad Hanoi. 
BlJedlc si è incontrato col 
presidente della repubblica, 
Ton Due Thang. ed ha avuto 
colloqui col primo ministro 
Pham Van Dong. La visita 
vietnamita si era conclusa 
con un comunicato congiunto 
In cui si pone l'accento sul 

! concorde apprcz?amento della 
politica di non allineamento 

All'aeroporto di Pechino la 
delegazione jugoslava è stata 
accolta da una folla di alcune 
migliala di persone, dal vice 
primo ministro Teng Slao-Plng 

Wang Chen, e dal vice-presi
dente dell'Assemblea naziona
le Wu Tch. 

In un editoriale di benve
nuto, l'organo del Partito co
munista cinese (Quotidiano 
del Popolo) pone l'accento 
sulla « attuale lotta comune 
dei due paesi contro l'impe
rialismo e l'egemonismo ». 

Un Incidente diplomatico 
si e verificato quando il vice 
premier cinese nel corso di 
un pranzo di gala offerto in 
onore del primo ministro Ju
goslavo Bijedic, ha provocato 
la brusca reazione di sette 
ambasciatori di paesi socia
listi I quali hanno abbando
nato la sala. 

L'incidente. 11 primo del ge
nere in Cina da tre anni a 
questa parte, è avvenuto quan
do Teng Slao-Plng ha at
taccato In un discorso, pur 
senza nominarla, l'Unione So
vietica. A questo punto gli 
ambasciatori sovietico, unghe
rese, bulgaro, polacco, ceco
slovacco, della R.D.T. e mon
golo, si sono alzati ed hanno 
lasciato la sala del banchet
to all'Assemblea nazionale po
polare cinese. 

Nel discorso che ha provo
cato la reazione degli amba
sciatori. Teng Slao-Plng ave
va in particolare affermato: 
«Oggi la superpotenza che in
neggia più rumorosamente al
la pace, costituisce proprio 
essa 11 olù pericoloso focolaio 
di guerra Noi dobbiamo rad
doppiare in vigilanza a tale 
riguardo e essere ben prepa
rati ». 

L'ambasciatore cubano a 
Pechino, anch'esso presente 
al banchetto in onore di Bl-
ledlc. non ha abbandonato la 
sala. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

I lavori del comitato diret
tivo del partito socialista 
lrancet>e (4 e 5 ottobre) si 
sono conclusi ieri sera con la 
adozione di tre importanti de
cisioni di carattere interna
zionale e Interno: accettazio
ne della proposta di Mario 
Soares per un incontro del 
partiti socialisti e comunisti 
dell'Europa « latina » (Spa
gna, Portogallo, Francia e 
Italia) con l'augurio «che 
questo Incontro possa aver 
luogo 11 più presto possibi
le»; proposta al PCP per 
un esame comune della si
tuazione In Portogallo nel 
quadro delle conversazioni in 
corso tra I partiti firmatari 
del programma comune sul
l'Europa, la sicurezza collet
tiva e la pace; elezione di Mi
chel Rocard. ex segretario 
generale del PSU entrato nel 
partito socialista in gennaio 
al congresso di Pau, a mem
bro della segreteria nazio
nale. 

La prima decisione, che 
sollecita l'Interesse del par
titi comunisti e socialisti del
l'Europa meridionale, è stata 
presa dopo l'adozione di una 
mortone sulla situazione at
tuale In Portogallo. Questa 
mozione (che non ha ottenu
to 1 voti della corrente mino
ritaria di sinistra, cioè 11 CE-
RES, ostile ad appoggiare ul
teriormente Mario Soares) 
dice In sostanza che se gli 
avvenimenti portoghesi occu
pano un cosi largo spazio, 
« nella vita delle formazioni 
di sinistra del sud europeo» 
ciò e dovuto al fatto che 11 
dibattito sul Portogallo Inte
ressa comunisti e socialisti, 
che lottano « per un governo 
di sinistra nel rispettivi pae
si e sono impegnati sul cam
mino del superamento della 
socialdemocrazia e dello sta
linismo». E se da un can
to è vero che la rivoluzione 
portoghese « ha delle caratte
ristiche proprie », d'altro can
to è ugualmente vero che 
«ogni Impegno tra partiti 
democratici è subordinato al 
principio fondamentale del 
rispetto della volontà popo
lare espressa dal suffragio 
universale ». 

E' evidentemente da que
ste posizioni che Mitterrand 
sollecita la convocazione al 
più presto della conferenza 
proposta da Soares tra 1 par
titi socialisti e comunisti del
l'Europa del sud ne) quadro 
di un'Idea che il leader socia
lista francese va sviluppando 
da parecchi mesi: l'idea cioè 
che. pur tenendo conto del
le particolarità di ognuno del 
quattro paesi meridionali, le 
sinistre comuniste e sociali
ste vi hanno posizioni di for
za che permettono loro di 
aspirare al potere, a condizio
ne che si realizzi una vera 
strategia di unione sul prin
cipio della democrazia plura
listica. 

In questa azione, che non 
e priva di difficoltà, va vi
sta anche l'Iniziativa presa 
dal settimanale socialista 
«L'Uniteti, che a partire da 
venerdì prossimo pubblicherà 
a cura di Claude Estier, che 
ne è il direttore, un'inchie
sta sulla situazione delle for
ze di sinistra nell'Europa del 
sud, sul rapporti tra socia
listi e comunisti nei quattro 
paesi detti e sulle loro pro
spettive per arrivare al so
cialismo Estier si è assicura
to otto Interviste del segre
tari generali del partiti co
munisti e socialisti di questi 
paesi e cioè Berlinguer e De 
Martino per l'Italia, Marchiala 
e Mitterrand per la Fran
cia, Carrlllo e Oonzales per 
la Spagna, Cunhal e Soa
res per 11 Portogallo: 11 che 
potrebbe rappresentare una 
sorta di premessa o di In
troduzione alla conferenza a 
otto. 

DI non diverso significato 
è la seconda decisione, di 
Invitare 11 PCP ad un esa
me comune della situazione 
portoghese: decisione non pri
va di Interesse se si pensa 
che proprio In Francia gli 
avvenimenti portoghesi sono 
stati diversamente valutati 
dal socialisti e dal comuni
sti ed hanno contribuito a 
rafforzare polemiche e dibat
titi non certo profittevoli alla 
unità delle sinistre. Anche qui 
però, le difficoltà non man
cano. 

La terza ed ultima decisio
ne, cioè l'elezione di Michel 
Rocard, a segretario naziona
le, se ufficialmente colma 
una lacuna del congresso di 
Pau dove la corrente rocar-
diana del PSU. entrata nel 
partito socialista, non aveva 
ottenuto alcun rappresentan
te In segreteria, ufficiosamen
te, apre 11 discorso della suc
cessione, cioè del dopo-MIt-
terrand. 

Molti vedono in Rocard, In
fatti, Il delfino dell'attuale se
gretario generale del partito 
socialista, tanto più che è 
stato lo stesso Mitterrand a 
sollevare pubblicamente 11 
problema della sua successio
ne pur affermando di non 
avere alcuna intenzione, per 
ora, di abbandonare le sue 
funzioni. 

L'elezione di Rocard è stata 
criticata dal PCF, che ha 
sempre visto nell'ex segreta
rio generale del PSU, un op
positore del programma co
mune (11 PSU Infatti non lo 
ha mal firmato) e che og
gi giudica preoccupante l'en
trata di questo oppositore nel
la segreteria nazionale del 
partito socialista. 

Augusto PancaMi 

DALLA PRIMA PAGINA 
Agguato 

genti e parlamentari del PCI 
composta dal compagni Pe-
troselll, Vitale, Imbellone, Ve-
tere e Pochetti Ci sono sta
te Inoltre le visite del pre
sidente del Consiglio regiona
le. Ferrara, del sindaco di 
Roma, Derida, e del capo
gruppo democristiano In Cam
pidoglio, Cabras 

Il senatore Lelghton negli 
ultimi tempi aveva ricevuto 
lettere minatorie. Le minacce 
sono incominciate ad arrivare 
poco dopo che l'esponente de
mocristiano aveva concesso a 
Caracas un'Intervista teleio
nica ad un redattore della 
rivista fllogolplsta Quc Pasa. 
Alla fine del colloquio l'inter
locutore chiese ed ottenne da 
Lelghton 11 suo indirizzo in 
Italia. 

Immediata 
solidarietà 

con Leighton 
Le prime sdegnate reazioni 

all'attentato lasclsta di cui e 
rimasto vittima Bernardo 
Lelghton sono venute dagli 
stessi ambienti dell'emigrazio
ne e della resistenza cilena, 
Tra 1 primi ad accorrere in 
ospedale è stato questa notte, 
11 compagno Luis Guastavino, 
del CC del Partito comunista 
cileno. «Il vite attentato con
tro il senatore Leighton — 
ha detto Guastavino — ricor
da molto da vicino quello con
tro il generale Prats: in tut
ti e due si sente chiaramen
te la mano della giunta mili
tare di Pinochet e dei suoi 
metodi criminali non solo al
l'interno del Ctle ma anche 
fuori del paese ». Rilevato che 
Lelghton è un sincero e sti
mato democratico, il compa
gno Guastavino ha denun
ciato « la volontà della giun
ta di colpire con Leighton 
un esempio di moralità per 
tuffo ti popolo cileno e un 
protagonista della lotta unita
ria per ripristinare la demo
crazia nel nostro Paese». 

Al S. Giovanni si è recato 
anche Carlos Vassallo, amba
sciatore del Cile a Roma du
rante 11 governo Allende. 
«Nell'attentato c'è la mano 
della CIA », ha dichiarato il 
diplomatico, ed ha subito ag
giunto: « E' probabile che i 
killer siano venuti direttamen
te dal Ctle ». « In ogni caso 
— ha rilevato ancora, anche 
lui sottolineando le analogie 
con l'attentato a Prats — m 
tutt'Europa opera un servizio 
segreto dei militari di Pino
chet, Il DINA ». Vassallo ne 
ha Indicato 11 capo nel colon
nello Ewing, addetto militare 
dell'ambasciata del Cile In 
Spagna. 

Il segretario della DC, on. 
Zaccagnlnl, ha rilasciato una 
dichiarazione « L'attentato 
compiuto contro Bernardo 
Leighton e contro la sua con
sorte — ha detto — offende 
la coscienza civile e la seco
lare tradizione di ospitalità 
del nostro Paese. Come demo
cratici cristiani, oltre che co
me italiani, ci sentiamo morti
ficati e percossi da un simile 
atto delittuoso. Non e possi
bile non trarre un ammaestra
mento da questa fosca vicen
da: la violenza deve essere 
bandita ad ogni costo, risalen
do attraverso la sua facilmen
te individuabile matrice fasci
sta, fino a troncarne le oscu
re velleità. Il ferimento dello 
amico Leighton è l'ultimo do
loroso episodio della sistema
tica persecuzione della demo
crazia cristiana cilena che, du
ramente colpita ma non vinta, 
prosegue con la nostra totale 
solidarietà —- ha concluso Zac
cagnlnl — la sua lotta per la 
liberazione del Cile ». 

Dal canto suo, 11 Comitato 
Italla-CJle, appena appresa 
la notizia dell'infame atten
tato, ha non solo espresso 
la commozione e lo sdegno 
di tutti 1 democratici che lot
tano al fianco della resistenza 
cilena In patria e fuori, ma 
anche sollecitato una sempre 
più unitaria azione di solida
rietà con tutti gli oppositori 
del regime di Pinochet. « L'at
tentato, chiaramente organiz
zato dai golpisti ed effettua
to da mercenari —- conclude 
la nota di Italia-Cile — reco 
i segnt della stessa viltà con 
cui furono uccisi i fratelli 
Rosselli a Parigi e il generale 
Prats a Buenos Aires». Un 
comunicato * stato diffuso an
che dalle ACLI nazionali. « E' 
stato colpito un sincero de
mocratico e un fraterno ami
co. Neppure nell'esilio il fa
scismo risparmia i suoi av
versari. E' necessario più che 
mal — conclude 11 comunica
to — che t democratici di tut
to Il mondo trovino forme più 
Incisive di impegno per rove
sciare, in Cile come in Spa
gna, i regimi fascisti ». 

Numerose delegazioni e sin
gole personalità si sono reca
te nella nottata in ospedale 
per testimoniare la propria 
solidarietà con le vittime. Tra 
le prime delegazioni quella 
del PCI. guidata dal presi
dente del Consiglio regiona
le del Lazio, Maurizio Ferra
ra, e della quale facevano par
te I parlamentar) Vetere e Po
chetti e 1 compagni Imbello 
ne e Vitale della segreteria 
della federazione romana. Per 
la sinistra cristiana cilena, in 
esilio a Roma, sono accorsi 
José Antonio Viera Gallo, sot
tosegretario alla giustizia nel 
governo Allende, e 11 deputa
to Jullo 8llva. In ospedale si 
sono recati anche 11 sindaco 
di Roma Clello Darlda e 11 
responsabile dell'ufficio este
ri della DC Angelo Bernas-
sola. 

Oppositore 
egli aveva mantenuto In 
tutta la difficile e tesa espc 
rienza cilena degli anni di 
Allende un posto particola
re, rappresentando un punto 
d'Incontro, una serena spe 
ranza per tutti i democra
tici. Non diversa è stata la 
funzione che egli ha saputo 
assolvere nell'esilio e non 
diverso 11 rispetto e la stima 
suscitate In chi l'ha cono
sciuto in questo sacrificato 
momento della sua vita. 

Eppure è proprio qui, In 
queste sue doti di uomo e 
di politico, la prima più di
retta spiegazione del vile at
tentato. Per lui è stato co
me per Carlos Prats, l'ex co

mandante In capo dell'usci 
cito cileno dilanialo da una 
bomba a Buenos Aires l'an
no scorso. Contro uomini 
come Lelghton e Prats la 
giunta di Pinochet non pò 
teva nulla, non aveva argo
menti. Prats venne ucciso 
perché la coerenza, l'onoia-
icz/,a, l'esemplarità deila sua 
Usura di soldato non «»•;• 
vano paragoni possibili n l̂-
la triste gallona dei capo
rioni delle lorze armale ci
lene d'oggi. Come oggi Leigh
ton rappresenta, Prats era 
un simbolo di unità, di con
cordia: ancora una volta u-
na speranza per tutti I de
mocratici cileni. Ed è la 
possibilità del prevalere in 
Cile del) unita e della concor
dia quel che si e voluLo, 
nuovamente, colpire con l'a.--
ma che ha aperto il fuoco 
sulla via Auix-lia. 

Lelghton é tra I fondatori 
della Democrazia cristiana ci
lena e di essa è stato massi
mo dirigente. Ministro degli 
Interni, vice presidente della 
Repubblica negli anni di Frei, 
era stato fra i principali 
esponenti del partito durante 
la presidenza Allende. In quel 
periodo la sua battaglia di 
uomo politico fu coerente
mente diretta alla ricerca di 
un'intesa con 11 governo po
polale. Egli sedeva all'opposi
zione, ma ru sempre creduto 
possibile, non solo che la 
esperienza di « Unldad Po-
pular » si svolgesse nella de
mocrazia, ma che la Demo
crazia cristiana cilena potes
se contribuire, autonomamen
te e secondo la propria ge
nuina Ispirazione, alle tra
sformazioni sociali di cui 11 
Cile ha bisogno. Ancora negli 
ultimissimi giorni prima del 
golpe è stato protagonista di 
incontri e di negoziati che 
avrebbero forse permesso. 
una volta di più. di salvare 
11 regime democratico e le 
essenziali riforme di struttu
ra attuate dal governo po
polare. 

Allontanatosi dal Cile qual
che tempo dopo il golpe. 
Lelghton si stabili In Italia 
Insieme a sua moglie. Ben 
presto rioccupò nell'esilio 11 
posto e la funzione che erano 
state sue. La sua attività si 
svolse nel segno dell'unità. 
Aveva portato con sé l'ispi
razione e la tradizione miglio
re del suo partito, la sua 
anima popolare, assumendo 
naturalmente una linea di an
tifascismo militante. Partecl 
pò ad Incontri, riunioni, di
battiti con gli altri cileni tn 
esilio, con I dirigenti della 
« Untdad Popular ». Riprese 
a costruire, nelle nuove con
dizioni, quella prospettiva de
mocratica e rlnnovatrlee che 
era stata sua tra 11 '70 e II 
'73. Non a caso la giunta fa
scista lo privò della cittadi
nanza cilena. 

Dirige con Silvia Solar, del
la Sinistra Cristiana, e Vlera 
Gallo, del MAPU operalo e 
contadino, la rivista di docu
mentazione e dibattito «Chi-
le America ». Ha partecipato 
all'Incontro di Caracas dove 
erano presenti dirigenti di un 
vasto arco di forze politiche, 
democristiani e di «Unldad 
Popular». Ha mantenuto con
tatti con la Democrazia cri
stiana Italiana. Solo tre gior
ni fa a un convegno del Mo
vimento giovanile de. Indetto 
per protesta contro le esecu
zioni degli antifascisti spa
gnoli, aveva detto* «Abbia-
mo fondato la DC In Cile per 
difendere la democrazia, la li
bertà e per fondare un ordi
ne nuovo; l'ordine nuovo di 
chi professa 11 Vangelo, un 
ordine che viene dall'Interno 
dell'uomo per trasformare la 
società tutta ». E, rivolgendo
si ai giovani aveva esortato: 
« Difendete la democrazia ita
liana, non cadete nella trap
pola degli amici della ditta
tura ». SI preparava a parte
cipare all'Incontro Interna
zionale di lotta alle dittature 
fasciste che si svolgerà prossi
mamente ad Atene. 

Ma. quel che più conta, la 
sua coerenza aveva una cre
scente e positiva influenza 
sul democristiani cileni. Il 
partito, a cui la giunta non 
permette attività di sorta, ha 
ritrovato in questi ultimi me
si l'unità nell'opposizione al 
regime di Pinochet. E altri 
pass) sono ora divenuti pos
sibili verso l'unità di tutte le 
forze democratiche. All'iso
lamento Internazionale che 
circonda la giunta si può 
ben dire corrisponde l'isola
mento nel Paese. In una in
tervista al Popolo dell'il set
tembre scorso Lelghton ave
va detto: « A giudizio di tut
ti i settori politici, dei cile
ni che combattono la giunta 
militare, l'atteggiamento del
la Democrazia cristiana è un 
fattore della massima impor
tanza per abbreviare 11 cam
mino del regime dittatoriale ». 

In quella stessa intervista 
gli era stato domandato: lei 
crede che un'evoluzione della 

1 situazione interna americana 
I possa favorire uno sbocco del

la situazione cilena In senso 
democratico? Lelghton aveva 
risposto' « L'evoluzione de! 
Cile verso la democrazia di-

i pende fondamentalmente dal
la volontà del popolo cileno . 

I In quanto alla sua domanda. 

concretamente negli Stati 
Uniti sono esistiti in ogni 
momento settori politici e so
ciali che hanno osteggiato il 
golpe militale Tai: seTtori 
sono andati crescendo e cer
tamente avrebbe una grande 
Importanza per la solidarietà 
Internazionale In favore delia 
democraz.a e.lena il trionfo 
di tal! tendenze nelle pros
sime e'ezioni » E' un richia
mo a responsabilità di Was
hington nella tragedia cilena 
che oggi, certo, tanto Ken
nedy quanto lo stesso Ford 
vorrebbero, se non cancella-

' re. attenuare quanto più pos
sibile. Veniamo qui a un pun-

I to essenziale. Perché la glun-
, ta. e ! suoi più diretti com-
i p.ic! esterni, vedono la situa-
1 7lone che eambia I quattro 

generali assassini si rendono 
| conto di non essere più « pre

sentabili » nemmeno per 1 lo-
I ro padrini, temono per le lo-
i ro poltrone e reagiscono da 

par loro, uccidendo o tentan-
do di ucc.derc. Colpendo il 
senatore Lelghton essi vole
vano eliminare una possibi
lità d'incontro, quella speran
za di concordia e intesa di 

i tutto 11 popolo cileno che * 
i quel che più temono. 

Colloqui 
di Agnelli 
a Pechino 

PECHINO. « 
L'avvocato Giovanni Agnel

li, che è a Pechino a 
capo di una delegazione 
della Conf.ndustria. ha a-
vuto oggi una conversazio
ne di un'ora e mezzo con 
il vice ministro degli Esteri 

cinese Ho Ying. incaricate 
degli affali europei. Da par
te Italiana era presente 1' 
ambasciatore Marco Franci
sco 

La conversazione — rife
risce l'agenzia ANSA — * 
consistita .n un aperto 
scambio di vedute su tutti t 
problemi della politica inter
nazionale- si è parlato dell' 
Italia. dell'Europa, del Me
dio Oriente e della situazio
ne del sud-est asiatico 

Dell'Italia — prosegue il 
dispaccio ANSA — « si e 
parlato in rela/ione al voto 
del 15 giugno e anche nel 
quadro della politica dell' 
Europa nel suo complessa. 
A proposito della posizione 
del Partito comunista ita 
liane Agnelli ha detto che 
Il PCI rappresenta un terzo 
dell'elettorato e ha trentan
ni di esperienza parlamenta
re e di vita democratica. 
Ciò — ha aggiunto — va ri
conosciuto anche se, in u.*l-
ma analisi, il PCI mantie
ne un certo collegamento 
con Mosca ». 

I cinesi — aggiunge te
stualmente l'ANSA - han
no replicato che "In ultima 
analisi", piuttosto va detto 
che tutti i partiti comunisti 
come quello italiano "dipen

dono da Mosca, sono revisio
nisti e si fanno strumenti de! 
soclal-lmperlallsmo' ». 

Solenne parata 
ieri al Cairo 

con armamenti 
occidentali 

IL CAIRO. 6 
La solenne parata militare, 

con la quale l'Egitto ha cele
brato il secondo anniversario 
della guerra di ottobre, ha 
messo l'accento sulla diversi
ficazione delle fonti di rifor
nimento delle forze armate 
egiziane. Per la prima volta. 
Infatti, sono stati esibiti mez
zi ed armamenti di provenien
za occidentale. 

L'elemento più spettacolare 
era rappresentato da dodici 
aerei Mlrage III. di fabbrica
zione francese, che hanno sor
volato Il palco delle autorità: 
essi costituiscono un recente 
acquisto e sarebbero stati for
niti dalla Francia per 11 tra
mite dell'Arabia Saudita. So
no state esibite anche una 

cinquantina di Jeeps ameri
cane, che trasportavano pa
racadutisti e missili sovietici 
SAM-7, e sei elicotteri per 
commandos di costruzione 
britannica. Tutto 11 resto del 
materiale era di provenienza 
sovietica. 

Si riduce 
il prezzo 
del grano 

Una flessione si é registra
ta nel corsi del frumento su! 
mercato granario di Chicago 
nell'attesa di una ripresa del 
le vendite di grano america
no alla Polonia e all'URSS 
Gli Stati Uniti intendono co
stituire una riserva di fru
mento di circa 30 milioni d: 
tonnellate di cereale, in fun
zione regolatrice, per cercare 
di stablli7zarne i prezzi. 
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